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COMUNE DI FANO ADRIANO 

Provincia di Teramo  

Parere del Revisore dei Conti al riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2023 (art. 3, comma 
4, D. LGS. N. 118/2011).  

Il sottoscritto Dott. Lorenzo Parisse in qualità di revisore dei conti dell’Ente ha esaminato i relativi atti al 
fine di esprimere il proprio parere in merito a quanto in oggetto. 

- Vista la richiesta del 17.04.2024 inviata dall’Ente relativa alla proposta di delibera di Giunta Comunale n. 
16 del 17.04.2024;  

- che detto documento è corredato da apposito atto ed i relativi allegati: 

• allegato1_A) - residui attivi cancellati definitivamente; 

• allegato2_B) - residui passivi cancellati definitivamente; 

• allegato3_C) - residui passivi reimputati; 

• allegato4_C2) - residui attivi reimputati; 

• allegato5_D1) - Elenco residui attivi al 31.12 - R -; 

• allegato6_D2) - Elenco residui attivi al 31.12 - C -; 

• allegato7_E1) - Elenco residui passivi al 31.12 - R -; 

• allegato8_E2) - Elenco residui passivi al 31.12 - C -, 

• allegato9_F) - Maggiori residui attivi; 

• allegato10_Var_2023 - dettaglio; 

• allegato11_Var_2023 - P - riepilogo; 

• allegato12_Var_2024 - F - dettaglio; 

• allegato13_Var_2024 - P - riepilogo; 
 
Visti: 
- l’articolo 228, comma 3, del D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel conto del 
bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, 
consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 
imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni”; 
- l’articolo 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i residui 
attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate 
tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le 
entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-
imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di 
pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, 
l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le 
variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in 
corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 
effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono 
conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 
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Richiamati: 
- il comma 4 dell’art. 3 del D. Lgs n.118/2011 che disciplina le operazioni di riaccertamento dei residui attivi 
e passivi;  
- il paragrafo 9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011 (punto 5.4 e 5.4.8);  
 
Rilevato che nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell'esercizio 2023, 
il Responsabile del servizio Finanziario ha condotto un'approfondita analisi allo scopo di riallineare i valori 
degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011, così da 
fornire una situazione aggiornata della consistenza della massa dei residui provenienti dalla gestione di 
competenza dell'esercizio 2022 e degli esercizi precedenti; 
 
Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto 
comporta: 

- la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati 
connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo; 

- una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli 
stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;  

- il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura” che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di 
entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale 
reimputazione di entrate e spese correlate;  

 
Tenuto conto che: 

- Il responsabile finanziario ha trasmesso agli uffici l’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 
dicembre 2023, ai fini del loro riaccertamento; 

- con le seguenti determinazioni i vari responsabili dei servizi hanno trasmesso le risultanze del 
riaccertamento;  

• determinazione n. 12/56 in data 10.04.2024 

• determinazione n. 25/57 in data 10.04.2024 

• determinazione n. 21/58 in data 10.04.2024 
 
Visto il bilancio di previsione finanziario 2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
39 in data 23.12.2023;  
 
Visti: 

- l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2023;  
- la variazione al bilancio dell’esercizio 2023, funzionale all’incremento o costituzione del fondo 

pluriennale vincolato relativo agli impegni reimputati; 
- la variazione al bilancio 2024/2026, esercizio 2024, funzionale alla reimputazione dei residui attivi e 

passivi reimputati; 
allegati alla proposta di delibera di giunta comunale in oggetto quale parte integrante e sostanziale; 
 
Premesso  

- che l’organo di revisione ha quindi provveduto alla verifica dei dati sulla base di ogni 
documentazione offerta dall’Ente; 

- che il tutto è stato analizzato in relazione alle rispettive aree interessate; 
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Ciò premesso, ha quindi rilevato la seguente situazione: 
 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 e in ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato 
decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, reimputati e mantenuti alla data 
del 31 dicembre 2023, risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario: 
 

All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 26.898,56 

B Residui passivi cancellati definitivamente 116.217,86 

C Residui attivi reimputati 1.324.955,00 

Residui passivi reimputati 1.509.955,00 

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 
provenienti dalla gestione dei residui 

1.794.732,06 

D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre …… provenienti 
dalla gestione di competenza 

4.813.337,90 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre …… 
provenienti dalla gestione dei residui 

3.142.838,41 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre …… 
provenienti dalla gestione di competenza 

6.108.510,19 

F Maggiori residui attivi riaccertati 2.830,51 

 
allegati alla proposta di delibera di giunta in oggetto sotto le lettere da A) a F); 
 
- le variazioni funzionali apportate al bilancio di previsione 2023/2025, esercizio 2023 (esercizio a cui si 
riferisce il rendiconto) all’incremento/costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli 
impegni reimputati, come risultano dal prospetto allegato G) alla proposta di delibera di giunta comunale in 
oggetto di cui si riportano le risultanze finali: 
 

SPESA Var + Var - 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €.  43.000,00  

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale € 1.466.955,00  

FPV di spesa parte corrente €.  43.000,00   

FPV di spesa parte capitale € 1.466.955,00  

TOTALE A PAREGGIO €. 1.509.955,00 €. 1.509.955,00  

 
- le variazioni necessarie alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili, come risultano 
dal prospetto allegato H) da apportare al bilancio di previsione finanziario 2024/2026, esercizio 2024, 
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 39 in data 23.12.2023, di cui si riportano le risultanze 
finali: 
 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente €. 43.000,00  

FPV di entrata di parte capitale €. 142.000,00 

Variazioni di entrata di parte corrente €. ………………. 

Variazioni di entrata di parte capitale €. 1.324.955,00 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €. 43.000,00 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale € 1.466.955,00   
TOTALE A PAREGGIO €. 1.509.955,00 €. 1.509.955,00 
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- il FPV di spesa quantificato in via definitiva al termine dell’esercizio 2024 (corrispondente al FPV di entrata 
dell’esercizio successivo), pari a €. 185.000,00 di cui: 
 
FPV di spesa parte corrente:  €. 43.000,00 
FPV di spesa parte capitale  €. 142.000,00 
 
Tutto ciò premesso: 
 
- Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
- Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
- Visto lo Statuto Comunale; 
- Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
- Visto il parere di regolarità tecnica e contabile del 17.04.2024 della Responsabile Di Cesare Valeria; 
 
dato atto che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto di gestione dell’esercizio 
2023 
 

CONCLUSIONI 
 
Il Revisore tenuto conto delle verifiche effettuate, di quanto riportato nell’ambito del presente documento 
e fatto salvo quanto osservato, esprime parere favorevole alla proposta di delibera in esame e invita l’ente, 
come stabilito dal principio contabile applicato 4/2 di trasmettere il presente provvedimento, in 
ottemperanza a quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
(punto 9.1) al Tesoriere Comunale, unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio e l’elenco 
aggiornato dei residui attivi e passivi iniziali. 
 
 
Sant’Onofrio di Campli lì, 18.04.2024                                                              Il Revisore dei Conti 
         Dott. Lorenzo Parisse  
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